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Il contesto storico: guelfi e ghibellini  
a Firenze e in Toscana
1216 Inizio degli scontri tra guelfi e ghibellini a Firenze

1248 Cacciata dei guelfi da parte dei ghibellini sostenuti da Federico II

1251 Rientro dei guelfi a Firenze dopo la morte di Federico II

1251-58 Periodo di pace a Firenze; la città si impone su molte rivali toscane

1258 Fallita congiura ghibellina sostenuta da Manfredi; esilio dei capi ghibellini

1260
Battaglia di Montaperti: i ghibellini sconfiggono i guelfi e tornano al potere  
a Firenze; esilio dei guelfi

1266
Battaglia di Benevento: sconfitta dell’esercito di Manfredi a opera  
delle truppe di Carlo d’Angiò; i guelfi tornano al potere a Firenze

1266-80 ca Dominio guelfo a Firenze

L'inizio delle tensioni 
Le animosità tra la fazione guelfa e quella ghibellina, che erano scoppiate a Firenze sin dal 
1216 e avevano determinato una scissione all’interno della nobiltà cittadina, si accentuarono 
con l’avvento di Federico II. La lotta culminò in una serie di scontri, cominciati nel 1247, 
che si conclusero con la prima cacciata dei guelfi dalla città nel febbraio 1248 da parte dei 
ghibellini, spalleggiati dall’imperatore. In seguito, i fuoriusciti guelfi riuscirono a prevalere 
in uno scontro sui ghibellini e, approfittando anche della morte di Federico II, ottennero la 
riammissione in città nel gennaio 1251.

La pace
Nello stesso anno si giunse a un compromesso provvisorio tra le due parti, sostenuto da un 
nuovo governo del popolo del Comune fiorentino, che si adoperò con sostanziale imparzia-
lità per far durare la pace interna, cosa che gli riuscì fino al 1258. Questo periodo sarebbe 
stato in seguito ricordato con nostalgia da quanti, come Dante Alighieri, lo contrapponevano 
alle sanguinose scissioni della propria epoca. Durante l’intervallo di tregua, Firenze ottenne 
una serie di successi sui suoi tradizionali rivali toscani: sconfisse pisani e senesi a Pontedera 
nel 1252, batté i pistoiesi nel 1253, conquistò Volterra e Poggibonsi nel 1254, travolse nuova-
mente i pisani sul Serchio nel 1256.

La ripresa delle ostilità
Nel 1258, i ghibellini fiorentini ripresero le lotte intestine, sostenuti dall’avvento al trono 
imperiale di Manfredi, e organizzarono una congiura, poi fallita, contro il governo popolare 
guelfo. Seguì un periodo di repressioni nei confronti dei capi ghibellini: alcuni congiurati 
furono condannati a morte, altri esiliati, altri ancora si rifugiarono a Siena, e da qui comin-
ciarono a manovrare per ottenere l’intervento di Manfredi. In questo frangente si distinse 
l’abilità politico-diplomatica di Farinata degli Uberti (ricordato da Dante nel canto X dell’In-
ferno). Si giunse così alla sanguinosa battaglia di Montaperti, nella quale, il 4 settembre 
1260, i guelfi fiorentini vennero pesantemente sconfitti dai fuoriusciti ghibellini e dai senesi, 
appoggiati dalle truppe di Manfredi. Subito dopo, i ghibellini rientrarono trionfalmente in 
città e ne cacciarono nuovamente i guelfi: seguì un periodo di dominio ghibellino su Firenze.
Questa situazione venne però ribaltata nel 1266, in occasione della battaglia di Benevento, 
dove Manfredi subì una pesante sconfitta da parte di Carlo d’Angiò, appoggiato dal papa; 
nel 1267 i guelfi fiorentini rientrarono nella loro città cacciandone definitivamente i ghibelli-
ni. Nonostante diverse vicissitudini, il governo di parte guelfa si mantenne sostanzialmente 
stabile alla guida di Firenze almeno fino al 1280, quando gli equilibri interni subirono signi-
ficative trasformazioni.
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